
Conferenza sul lavoro 

Il Pei alla Regione: 
«Non facciamo chiacchiere 
servono lOOmila posti» 
wm La conferenza regionale 
sul lavoro è «servita*. E il Pei 
non le risparmia bordate pole
miche. Sotto accusa il clamo
roso ritardo per la «prima* ar
rivata sulla «scena- con tre an
ni di ritardo e con l'assenza 
totale di programmi concreti. 

•C'è il rischio di una passe
rella rituale, di belle parole -
ha esordito Franco Cervi, del 
Pei regionale - anche perchè 
in questi anni il pentapartito 
non ha (atto assolutamente 
nulla per dare lavoro al giova
ni, alle ragazze, alle donne 
che lo chiedono a gran voce*. 
I dati ci sono dice il Pei. Il 90* 
del disoccupati sono ragazze, 
400mila giovani sono iscritti al 
collocamento, cresce l'occu
pazione femminile ma per 
troppe donne tutte diplomate 
e laureate sul «mercato* non 
c'è posto. 

•L'analisi va bene, è ricca, 
articolata, latta con compe
tenza dall'osservatorio regio
nale del lavoro - ha detto Ri
naldo Scheda, consigliere re
gionale del Pei - ma le conse
guenze? Non ci sono propo
ste se non quella generica di 
un plano triennale per l'occu
pazione*. 

Per i comunisti un piano 
triennale, per essere credibile, 
deve puntare ai giovani e alle 
donne. «E possibile realizzare 
lOOmila posti di lavoro - han
no ribadito - ed è urgente far
lo se non si vuole assistere ad 
una crescita illimitata di gente 
che aspira ad un lavoro certo 
e non riesce a trovare altro 
che piccoli e temporanei ri
pieghi*. Il Pei metterà sul piat
to della bilancia delta prima 
conferenza regionale un prò-

Droga 
Arrestato 
nobile 
spacciatore 

Perseo Peruzzì, conte dì Vi-
finanello, di professione anti
quario e spacciatore di droga. 
Il nobiluomo, 53 anni, è stato 
arrestato l'altra sera dagli 
agenti del primo commissaria-
to, dopo le rivelazioni di un 
•pentito", Il lotografo Giusep
pe De Ponto. Quest'ultimo era 
stato sorpreso mentre spac
ciava In via delle Terme di Ti
to. Condotto al commissaria
lo ha fatto il nome del suo for
nitore. Durante una perquisi
zione nelle abitazioni, sono 
stati sequestrati un etto di 
eroina, cocaina e hashls. I due 
si erano conosciuti in carcere, 
nel 1985, dove erano rinchiusi 
sempre per spaccio di droga. 

prio piano per il lavoro. Cin
quemila nuovi posti dì lavoro 
nell'industria di trasformazio
ne e dell'artigianato. 4Ornila 
nei servizi alle imprese, 1 Smi
la nei trasporti e comunicazio
ni, 30mila nei servizi al consu
mo, nel commercio, tunsmoe 
cultura 1 Ornila nella pubblica 
amministrazione. 

«E per le donne che cerca
no lavoro - ha detto Franca 
Cipriani, responsabile femmi
nile regionale - presenteremo 
alla conferenza una nostra 
proposta di legge. La Regione 
dovrà concedere finanzia
menti alle imprese artigiane 
che assumano donne, alle 
amministrazioni provinciali 
che presentino progetti per 
l'occupazione femminile nel 
terziano avanzato e nei servizi 
alla persona. Inoltre la nostra 
proposta prevede il "nequili-
brio" tra donne e uomini da 
inserire nelle leggi regionali 
già operanti*.. 

«Inerte non è solo la Regio
ne - ha aggiunto Lionello Co
sentino, della segreteria del 
Pei romano - ma anche il Co
mune. Non ha fatto nulla, per 
esempio come ha denunciato 
lo stesso Mondello, presiden
te degli industriali, per l'area 
della Tiburtina». Ugo Papi, 
della Fgci, avverte i promotori 
della conferenza che i giovani 
delle belle parole non sanno 
proprio cosa farne: «Vogliamo 
progetti concreti. Abbiamo 
tatto un gruppo di studio tra 
neodottorl e laureati e sappia
mo che solo nel settore am
bientale per il recupero e !' 
analisi dei bacini idrografici, 
del mare e delle coste, po
trebbero essere impiegati 
40mila giovani». 

Incidente 

Muore 
schiacciato 
dal Tir 
• • È rimasto schiacciato fra 
il guard-rail e 11 suo autotreno. 
Corrado Piccione, 35 anni, 
abitante a Foligno, l'altra not
te alle 4, era sull'autostrada, 
alla guida del suo autoartico
lato. All'altezza del chilome
tro 520, vicino a Roma, ha av
vertito uno stimolo e si è do
vuto fermare. Ha lasciato l'au
totreno sulla corsia d'emer
genza, è sceso per orinare, 
mettendo.si davanti alle luci 
dei fari. È stato un attimo. Il 
grosso mezzo, forse frenato 
male, si è mosso impercetti
bilmente, poi è piombato sul
l'uomo schiacciandolo. Non 
c'è stato niente da fare. Il ca
mionista è morto per le frattu
re e le ferite riportate. 

Primi interventi a Riano 

Iniziate le analisi sui bidoni 
che saranno «incamiciati» 
e spediti in un inceneritore 

Il mistero dei fusti sotterrati 

L'Enea verificherà 
se contengono rifiuti radioattivi 
Manifestazione degli studenti 

Tecnici al lavoro contro i veleni 
Proteste e scioperi sono serviti. Ieri sono iniziati i 
lavori per bonificare i terreni di Riano, avvelenati 
da migliaia di fusti tossici. La ditta incaricata dalla 
Regione ha cominciato l'analisi delle sostanze ab
bandonate. Il ministro Ruffolo ora promette di spe
dire l'Enea a controllare se i rifiuti sono radioattivi. 
Intanto gli studenti della zona hanno manifestato 
contro i veleni nascosti nella vecchia cava. 

LUCA BENIGNI 

M Sono iniziate ieri mat
tina le operazioni per disin
nescare la bomba ecologi
ca di Riano. Nel ruolo di ar
tificieri gli operai in tuta 
arancione della Ipi. l'azien
da romana specializzata in 
questo tipo di operazioni e 
che ha vinto l'appalto dei 
lavori bandito dalla Regio
ne Lazio. 1400 fusti colmi di 
sostanze tossiche solide e 
le quattro cisterne piene di 
liquami altamente nocivi, 
scaricati dalla «Recuperi 
Mentana» nei quattro anni 
in cui il deposito ha funzio
nato, saranno prima analiz
zati, poi divisi per tipo per 
essere infine avviati agli im
pianti di smaltimento più 
adatti. Quello candidato a 
riceverli, secondo le prime 
indiscrezioni dei tecnici che 
dirìgono i lavori ì bonifica, 
sembra essere l'impianto di 
Mantova. 

La situazione nella «di
scarica maledetta» è ancora 
molto grave. I contenitori 
gialli, usati dalla ditta «Man
nesman» l'anno scoso per 
inserirvi i bidoni originali 
ormai spaccati dall'azione 
degli agenti atmosferici, co
minciano ad essere corrosi 
dalla ruggine, mentre le di
verse tonnellate di rifiuti 
speciali, una vera e propria 
collinetta maleodorante ac
catastata dalla «Manne
sman» sotto la tettola del 
deposito, si sono trasforma
te in un unico blocco di ele
menti ormai difficili da indi
viduare. La Ipi ha avuto l'in
carico di chiudere anche 
questi rifiuti nei nuovi bido
ni e di classificare anch'essi 
tossici. Le sostanze lasciate 
per oltre un anno e mezzo 
nel deposito di Pieve Perina 
sono lenoli, acidi fenici e 
acetati di etile. 

«Come primo intervento 
- dice il direttore dei lavori 
-ripuliremo il terreno e ana
lizzeremo alcuni campioni. 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N . 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è : O © © 0 © 0 © © © © 
2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alla auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

Ir Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo 

Sesso uomo • donna • Età Professione... 

Tel. 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unita e presso la Federazione del Pei in Vis dei Frentani 

Poi i fusti saranno di nuovo 
incamiciati dentro altri con
tenitori, eliminati dal depo
sito e parcheggiati dentro 
container. Stessa procedura 
per quanto riguarda il con
tenuto delle quattro cister
ne. Tutta l'operazione dure
rà almeno sei mesi». 

Nel terreno di fronte al 
deposito, sospettato di es
sere il cimitero occulto e 
abusivo di migliaia di bidoni 
interrati nottetempo dalla 
«Recuperi Mentana», hanno 
iniziato intanto a lavorare i 
tecnici della Provincia. De
vono fare la stima degli in
terventi necessari per ripor
tarli alla luce. L'operazione 
sarà infatti finanziata dal
l'amministrazione provin
ciale ed eseguita dai militari 
del Genio. Ora sembra es
serci una rincorsa tra i vari 
enti ad intervenire: ieri il mi
nistero dell'Ambiente ha 
annunciato che manderà 
tecnici con metal detector e 
contatori geiger (si teme 
che vi siano rifiuti radioatti
vi) per vedere cosa nascon
de il terreno. Ruffolo pro
mette ora anche fondi. 

Per sottolineare ancora 
una volta la necessità di eli
minare i bidoni e per espri
mere solidarietà .il cordi
gliere De Crr-tofa", • e 
per 6 giorni ha fallo io u u 
pero della fame, ieri sono 
scesi in piazza gli studenti 
delle scuole superiori della 
zona. In centinaia hanno sfi
lato in corneo dalla stazione 
di Riano, sulla Flaminia, fi
no al centro del paese, gri
dando «via i bidoni da Ria
no» ed alzando cartelli con 
su scritto «De Cristofaro sia
mo con te». Oli unici che 
non hanno potuto parteci
pare alla manifestazione so
no stati proprio gli studenti 
della scuola media del pae
se, dove insegna matemati
ca il consigliere socialista. Il 
preside non ha voluto. 

Sequestrate 
2 dscariche 
abusive 
ad Aprilia 
•Li Ancora due discariche 
abusive scoperte ad Aprilia. 
Ieri sono state messe sotto se
questro dall'amministrazione 
provinciate di Latina, alla pre
senza dell'assessore all'ecolo
gia Catozzi e del pretore di La
tina, Saveriano. Le due disca
riche si trovano in cave ab
bandonate, a Sassi Rossi e 
Fossignano. 

Tutta la zona intorno alle di
scariche è priva di vegetazio
ne e nell'aria ristagna da mol
to tempo cattivo odore. Le 
guardie provinciali temono 
che nelle cave siano stati in
terrati numerosi fusti pieni di 
sostanze tossiche. Per adesso 
si pensa che si tratti di residui 
chimici e sono state disposte 
analisi per individuare le so
stanze inquinanti. Sono in cor
so accertamenti anche per in
dividuare i proprietari delle 
cave abbandonate. 

Storia della «cava maledetta» 
ANTONIO CIPRIANI 

• • Un tempo la «cava dei 
\ eleni» si chiamava «Belvede
ri . Era una collina alberala 
ii' ''a campagna di Piana Pen-
n,i aite porle di Rumo La di
si ruz.onc ambientale è comin
ciala negli anni 70. Qualcuno 
ha scoperto che il terreno era 
di tufo e nel giro di pochi anni 
centinaia di cave hanno «bu
cherellato» la zona, stravol
gendo il paesaggio. I bidoni 
tossici ci arrivarono tra il 1979 
e il 1980 

Serviva una ditta per «stoc
care» i rifiuti del polo indu
striale di Homezia e per «risa
nare» una discarica di Anzio. 
Si fece avanti la «Recuperi 
Mentana» che «smaltì» le sco
rie tossiche depositandole 
nell'ex cava di tufo di Piana 
Perina. L'autorizzazione del
l'amministrazione comunale, 

diretta da 27 anni dall'inossi
dabile sindaco de Elvezio 
Bocci, arrivò ne! 1981; quan
do nel tufo erano già finiti ben 
4200 bidoni di fenoli, solventi 
clorurati e acidi. Il primo allar
me sulla massa di veleni ven
ne dalla Usi Rm 10 che nel 
1982, dopo un primo esposto 
del Pei di Riano, denunciò 
l'eccessiva permeabilità del 
terreno. 

L'inchiesta giudiziaria parti 
un anno dopo: il pretore dì 
Castelnuovo di Porto seque
strò l'impianto e ordinò l'ince
nerimento immediato dei bi
doni tossici e della terra im
pregnata di veleno. La «Recu
peri Mentana» caricò un po' di 
fusti e li «spostò» a Serravalle 
Scrivia e a Casale Monferrato. 
Non fu necessario però Io 
«smaltimento» di tutti i bidoni 

perché arrivò, inattesa, l'auto* 
nzzazione regionale. A questo 
punto i comunisti portarono 
tutta la documentazione alla 
Procura. Il pm Gloria Attana
sio, titolare dell'inchiesta, ri
cevette dal Nucleo antisofisti
cazione dei carabinieri gli 
sconvolgenti risultati delle 
analisi: giacevano all'aria 
aperta quintali di veleni che, 
dopo aver lacerato le lamiere 
dei contenitori, si erano river
sati nel terreno impregnando
lo fino alle fonti idriche. Ac
canto ai fusti c'era anche una 
grande cisterna dove per anni 
la «Recuperi Mentana» aveva 
gettato misteriosi liquidi. Par
tirono a raffica le incrimina
zioni; per il sindaco, per i pro
prietari della ditta e i funziona
ri comunali e regionali. Il ma
gistrato ordinò lo sgombero 
immediato delle scorie, con 
precedenza assoluta per il 

contenuto della cisterna. Ma 
la «Recuperi Mentana» intanto 
era fallita. 

Per tre anni tutto è rimasto 
così, una «bomba inquinantei 
innescata nella campagna di 
Riano. Nella primavera scor
sa, al termine di una lunga in
chiesta, il giudice istruttore 
Claudio D'Angelo ha rinvialo 
a giudizio II sindaco di Riano e 
gli altri responsabili del disa
stro ambientale. Il processo 
comincerà davanti alla sesta 
sezione penale del Tribunale il 
15 dicembre. Gli imputati non 
risponderanno però del reato 
di «avvelenamento colposo 
delle acque» anche se, quan
do nel 1987 l'Unità fece ana
lizzare l'acqua dei rubinetti 
delle fattorie accanto alla di
scarica nociva, si scopri che i 
fenoli erano presentì in una 
quantità 2000 volte superiore 
alla norma. 

Teatro dell'Opera 
nella bufera 

Giubilo in campo 
ma restano 
le dimissioni J 
• • Dimissioni e appelli, ap
pelli e dimissioni: sono questi 
gli unici passi certi che il Tea
tro dell'Opera di Roma com
pie, ormai, da anni. Per il resto 
le stagioni liriche e sinfoniche 
si aprono e chiudono sotto il 
segno dell'incertezza e della 
precarietà. Ultimo anello della 
catena le dimissioni di (re 
consiglieri d'amministrazione 
all'indomani del Fottuto di 
Donizetti che ha aperto la sta
gione lirica (in modo assai de
ludente dicono gli esperti). 

Corrado Morgia, comunista 
e Carlo Bensì, sindacalista 
della Cgil, hanno seguito sulla 
corsia dimissionaria il loro 
collega Mauro Bortolotti che 
già dal 20 settembre scorso 
aveva annunciato la sua deci
sione. Le motivazioni del ge
sto sono presto dette: da tre 
anni le nomine per il rinnovo 
del consiglio d'amministrazio
ne sono bloccate, la gestione 
del soprintendente Antignani 
si disperde nei rivoli delle as
sunzioni a termine e di innu
merevoli ore di straordinario, 
la qualità delle stagioni artisti
che diventa sempre più mise
ra, Chi si salva, nel turbinio di 
cntiche e commenti, è tt diret
tore artistico, il maestro Bru
no Cagli che tra noievoli diffi
coltà sta cercando di riportare 
in quota il livello artistico del
l'Opera. 

Le dimissioni sono state 
rassegnate nel corso di una 

riunione del consiglio alla pre
senza del sindaco Giubilo, 
presidente dell'ente. Il Sinda
co ha voluto, come prima co
sa, affrontare il tema spinoso 
del deficit finanziario ed ha in
formato i consiglieri che la 
giunta regionale del Lazio ha 
stanziato un miliardo e mezzo 
a favore dell'Opera. A questi 
vanno aggiunti 1300 milioni in 
arrivo dalla Provincia e i dieci 
miliardi stanziati dal Comune. 
In questo modo sarà possibile 
chiudere in pareggio l'anno fi
nanziario 1988. 

II sindaco ha inoltre chiesto 
il blocco delle assunzioni, al
meno fino al 31 dicembre, ri
levando come, a causa delle 
difficoltà di bilancio, sia ne
cessario che le delibere per le 
assunzioni siano valutate dal 
consiglio nel suo insieme. È 
stato anche stabilito per la 
prossima settimana un incon
tro con le organizzazioni sin
dacali per affrontare il tema. 
Giubilo ha invitato il maestro 
Cagli a studiare, in collabora
zione con l'Ente provinciale 
per il turismo, forme d'insen-
mento dell'Opera nei circuiti 
turistici internazionali e a valu
tare ipotesi di sponsorizzazio
ni Per quanto riguarda i di-
missionan il sindaco ha invita
to i tre consiglieri a tornare 
sulla loro decisione e si e im
pegnato a porre la questione 
delle nomine in giunta e in 
consiglio comunale 

Regione Lazio 
Assessorato al Lavoro Presidenza della Giunta 

CONFERENZA 
SULL'OCCUPAZIONE 
Roma, 18 -19 novembre 1988 

Fiera di Roma - Sala Squadrili! 

Sotto il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

B NEL PARTITO •«•« . 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione dell'esecutivo dell* 
federazione romana, Do
mani alle 9.30 in federa
zione riunione dell'esecu
tivo allargata ai responsa
bili dei settori, delle sezio
ni e gruppi di lavoro e alla 
presidenza del gruppo ca
pitolino con all'o.d.g.: 
«Preparazione della mani
festazione cittadina dei co
mitati di quartiere del 10 
dicembre». 

Convocazione della commis
sione del Comitato fede
rale per I problemi Inter
nazionali. Ore 17.30 in fe
derazione riunione su: .Le 
elezioni europee del 1983 
nel quadro dell'attuale si
tuazione Intemazionale. 
L'impegno del partito a 
Roma*. Relatrice Marisa 
Rodano. 

Riunione di tutte te elette di 
Roma. Oggi ore 17 In fede
razione. 

Cono '88 e Sezione •lampa e 
propaganda. Ore 18.30 In 
federazione corso forma
zione quadri su: «I nuovi 
poteri e la realtà economi
ca delle comunicazioni di 
massa». Relatore Piero De 
Chiara. 

Zona Portuense-Gltutfcolen-
ne. Ore 20.30 a Nuova Ma-
gliana assemblea pubblica 
sulla droga, con Luciano 
Violante. 

Zona Eur-Splnaceto. Ore 17 a 
Eur comitato di zona sui 
documenti congressuali, 
con Walter Tocci, Luisa 
Laureili 

Zona litorale. Ore 17.30 a 
Fiumicino Catalani incon
tro zona-gruppo regionale, 
con Pasqualina Napoleta
no, Giancarlo Bozzello e 
Tonino Quadrìni. 

Sezione Ottavia Cen i Ore 
18 assemblea sul Comitato 
centrale con Carlo Leoni. 

Sezione Casal Bertone. Ore 
19 riunione impostazione 
campagna congressuale 
con Francesco Granone. 

Commistione 10011. Ore 16 
in federazione riunione 
con Claudio Siena. 

Sezione Italia, Ore 21 riunio
ne sul centro per i diritti 
con Luca Lo Bianco. 

Avviso sezione Ostiense (vi* 
Giacomo Bove). Durante 
la prossima settimana, 
causa lavori, I locali della 
sezione non saranno agibi
li. 

COMITATO REGIONALE 
Lunedi 21 con inizio alle 9.30 

si terrà nel locali della fe
derazione un seminario re-
Rionale sui pubblici servizi: 

isfunzionl, carenze e stru
menti oa attivare per mi
gliorare il funzionamento 
dei consultori partendo da 
un'ottica nuova della ge
stione sociale. Sono invita
ti a partecipare I responsa
bili sanità e le responsabili 
femminili delle federazio
ni; le compagne ed 1 com
pagni eletti nelle Usi del 
Lazio. Saranno presenti 
Famiano Cruclanelli e 
Franca Cipriani. della se
greteria regionale. Oggi al
le 11 in sede riunione sul-
l'.area romana* con II 
compagno Montino. 

Federazione Castelli Gema
no c/o Enoteca piazza del
la Repubblica alle 17 as
semblea pubblica contro 
la droga (Bilano); Lanuvio 
alle 18 Cd e gruppo consi
liare (Settimi); Valmonto-
nealle 17 incontro-dibatti
to su tossicodipendenze 
con G. Casarano della Fgci 
nazionale; Verso il JCflV 
Congresso nazionale della 
Fgci: domenica 20 novem
bre presso l'aula magna 
dell'istituto Locateli! a 
Genzano (piazza T. Fra
sconi) Il Congresso della 
Faci dei Castelli, con Inizio 
alle ore 10. Relazione di 
Roberto Sciacca, segreta
rio Faci. Conclude Anto
nio Placido della Fgci na
zionale. 

Federazione Civitavecchia. 
Civitavecchia alle 17 mani
festazione pubblica al mo
numento caduti sul lavoro 
(De Angelis). 

Federazione Fresinone. In fe
derazione alle 17.30 riu
nione del CI e della Cfc su: 
«Questione giovanile e ini
ziativa politica del partito», 
con i compagni Pescosoli-
do e Danilo Campanari, 
segretario di federazione. 

Federazione Latina. Latina 
presso il Consorzio servìzi 
culturali alle 17 Congresso 
della Fgci di Latina con M. 
Rosato. 

Federazione Rieti. In federa
zione alle 16.30 riunione 
della commissione femmi
nile (E. Bufacchi); Canetra 
alle 20.30 assemblea (E. 
Bufacchi); Corvaro alle 
20.30 assemblea congiun
ta sezioni di Corvaro e fo
rano: Cantalice alle 20.30 
assemblea (Tigli); Poggio 
Mirteto alle ISriunionedel 
Cd (Fion). 

Federazione Tivoli In federa
zione alle 18 riunione de! 
Cf e della Cfc e segretari 
delle sezioni su: «Discus
sione documenti congres
suali» con Angelo Fredda 
e Vincenzo Vita; Monterò-
tondo Scalo alle 18.30 in
contro con ì lavoratori del 
ministero della Difesa; par
tecipa l'on. Santino Pic
chetti. 

Federazione Viterbo. Blera 
alle 20 assemblea (Faggla-
ni-Pìnacali); Vìgnanello, al
le 16 riunione del Cd con 
Antonio Capaldi, secreta
no di federazione; Roncl-
glipne alle 15 assemblea 
delle compagne (D. Piglia-
poco): Soriano alle 20.30 
assemblea (Sposetti); In 
federazione alfe 17 riunio
ne sezioni propretori sedi 
(Desiden-Zucchetti). 
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l'Unità 
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